
ABSTRACT

Nella società post-moderna, caratterizzata da una progressiva erosione delle certezze sulle quali tra-
dizionalmente si fondava la costruzione dell’Identità, appare cruciale l’esigenza di ri-pensarsi e di attrez-
zare se stessi in funzione di un maggior protagonismo nelle scelte che si è chiamati a compiere. Il com-
plesso e articolato processo che definisce la strutturazione del Self-concept si caratterizza anche per le
influenze esercitate dalla cultura e dai valori che contraddistinguono il proprio contesto di vita. Il ruolo
dei valori, come riferimenti ideali che guidano la vita di una persona, risulta di particolare rilevanza nel-
l’età adolescenziale, fase nella quale l’individuo acquisisce le competenze e i requisiti necessari per
assumere particolari responsabilità e riorganizzare il proprio Self. I dati della nostra ricerca, condotta
con adolescenti in formazione, indicano un orientamento valoriale caratterizzato da una sostanziale
ambivalenza, in parte correlata alla dimensione progettuale del Self.
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ABSTRACT

In the post-modern society, characterized by a progressive erosion of the certainties on which
Identity construction was traditionally based, it appears crucial to redefine oneself and to equip oneself
for a more primary role in the choices one is called to make. The complex and articulated process that
defines Self-concept structuring is also characterized by the influences exercised by the culture and the
values that distinguish one’s own life context. The role of the values, as ideal benchmarks that guide a
person’s life, are of great significance in the adolescence, a phase in which an individual acquires the
competences and the necessary requisites to undertake particular responsibilities and to re-organize
one’s Self. The data of our research, conducted with secondary school students, indicate a value orien-
tation characterized by a substantial ambivalence, in part related to the planned dimension of the Self.
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INTRODUZIONE

La realtà del nostro tempo appare sempre più caratterizzata da processi di rapido e continuo cam-
biamento, da una “molteplicità di voci” che non consentono alcuna fissità di significato (Hermans,
Dimaggio, 2007), dalla progressiva erosione delle certezze sulle quali si fondava in passato la costru-
zione dell’Identità. Così, se il problema dell’uomo moderno consisteva nel costruire una identità e man-
tenerla solida e stabile nel tempo, la questione cruciale dell’uomo post-moderno è quella di lasciarsi
aperta ogni possibilità (Bauman, 1999). L’incertezza, l’accelerazione e la frammentazione, che caratte-
rizzano il contesto sociale di questa “seconda modernità”, stanno producendo cambiamenti significati-
vi nella costruzione biografica degli individui, impegnati a stabilire un controllo sulla dimensione tem-
porale della propria vita (Leccardi 2005), in funzione di una riorganizzazione del proprio Self. In parti-
colare, indebolitesi le tradizionali gerarchie valoriali di tipo autoritario, per ciascuno si pone l’esigenza
di vivere positivamente i cambiamenti, di porsi e pro-porsi dinanzi al nuovo in modo flessibile e creati-
vo, di vivere la complessità come “progetto” e non come “destino”.

I processi di discontinuità sembrano indicare l’esigenza di una Identità flessibile e “plurale”
(Licciardello, 1997): vari studi depongono in favore di una migliore adattabilità sociale di coloro che
hanno un Self altamente differenziato e complesso (Self-Concept Differentiation: Burke, & Tully, 1977;
Hoelter, 1985; Stryker, 1987, etc.); inoltre, un Self multi-dimensionale, caratterizzato da una maggiore
complessità (Complexity) nell’auto-rappresentazione, moderando l’impatto negativo di eventi stressan-
ti sulla salute fisica e mentale (buffering effect), di fatto svolge una funzione protettiva del benessere
personale (Linville, 1987).

Anche il ruolo dei valori risente dei processi indicati: nella società del cambiamento, se, per un
verso, occorre abdicare all’idea dell’esistenza di valori forti, immutabili e stabili nel tempo, per l’altro, gli
stessi appaiono importanti ingredienti del self-concept, sistema di forze capace tanto di conferire signi-
ficato alle esperienze quanto di orientare atteggiamenti e comportamenti (Verplanken, & Holland, 2002;
Hitlin, 2003). Un valore viene percepito come importante non solo perché considerato una “verità evi-
dente” (Bernard et alii, 2003; Maio et alii, 1998), o perché strettamente connesso a una particolare
norma sociale, o ancora perché si crede rifletta un aspetto essenziale e inalienabile della natura umana
(Bain, Kashima, & Haslam, 2006); un valore è centrale per l’individuo quando viene interiorizzato nel
proprio Self, contribuendo alla personale auto-definizione e apportando un senso alla propria identità
(Verplanken, & Holland, 2002). Secondo tale prospettiva, risulta evidente che i valori apparterrebbero al
mondo interno; tuttavia, la presenza di una correlazione positiva tra valori percepiti come personalmente
centrali e valori percepiti come culturalmente importanti suggerisce che le costruzioni sociali di priorità
valoriali siano basate sulle concrete esperienze interpersonali (Wan et alii, 2007).

Una volta acquisito, ogni valore viene integrato in un sistema organizzato secondo un ordine di prio-
rità, che costituirebbe il sistema valoriale individuale, definito da Rokeach come un’organizzazione per-
manente di convincimenti, riguardanti particolari stili di vita o finalità dell’esistenza, lungo un continuum
d’importanza (Rokeach, 1973). La concezione del sistema valoriale come struttura gerarchica implica
un ripensamento del cambiamento generazionale dei valori: non più in termini di alienazione, bensì di
ri-combinazione, per cui i valori del passato non scompaiono, piuttosto, perdono d’importanza rispetto
ad altri (Rokeach, & Ball-Rokeach,1989).

In tale direzione si muove Schwartz, secondo il quale «un valore è un concetto che un individuo ha
di uno scopo trans-situazionale che esprime interessi (individualistici vs. collettivistici) collegati a domi-
ni motivazionali e valutato su un continuum di importanza […] come principio guida nella propria vita»
(Schwartz, & Bilsky, 1987). L’assunto di base del modello proposto da Schwartz riguarda la natura e le
origini dei valori, che sono indicati come le rappresentazioni cognitive di tre tipi di necessità umane uni-
versali: i bisogni di natura biologica dell’organismo; le richieste di natura sociale, necessarie al coordi-
namento degli scambi interpersonali; gli obblighi socio-istituzionali, che garantiscono il bene comune e
la sopravvivenza della società (Capanna, Vecchione, & Schwartz, 2005). L’aspetto cruciale che permet-
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te di distinguere i valori è il tipo di meta motivazionale, ovvero il fine che essi esprimono. Schwartz iden-
tifica l’esistenza di dieci valori generali e di base, organizzati attraverso un modello “circomplesso”, dove
la sistemazione circolare dei valori rappresenta un continuo di motivazioni (Schwartz, 2005). I conflitti
e le congruenze fra tutti i dieci valori di base producono una struttura integrata di valori, che può esse-
re riassunta in due dimensioni ortogonali: 1)Automiglioramento1 vs. Autotrascendenza: su questa
dimensione i valori Potere e Successo si oppongono ai valori Universalismo e Benevolenza; 2)Apertura
al Cambiamento vs. Conservatorismo: su questa dimensione i valori Autodirezione e Stimolazione si
oppongono ai valori Sicurezza, Conformismo e Tradizione (Schwartz, 2003). Secondo modalità che
variano da individuo a individuo, la rosa dei dieci valori di base subisce, così, una gerarchizzazione frut-
to delle particolari condizioni culturali, biologiche e sociali del proprio contesto di vita. Oltre che dal
genere e dall’età, il grado di importanza attribuito a un valore può essere influenzato dal tipo di educa-
zione ricevuta, dalla classe sociale d’appartenenza, nonché dalle strutture economico-politiche (Bardi,
& Schwartz, 1997; Ros, & Schwartz, 1995).

METODO

In relazione allo sfondo teorico delineato, abbiamo condotto una ricerca per verificare l’ipotesi di un
possibile legame tra dinamiche dell’Identità e sistema valoriale negli adolescenti in corso di formazio-
ne. In maniera più articolata abbiamo: a)esplorato le caratteristiche del Self, Attuale e Futuro; b)analiz-
zato il sistema valoriale, secondo il modello di Schwartz; c)verificato il possibile legame tra il Self,
Attuale e Futuro, e l’orientamento valoriale.

Partecipanti

Il campione è costituito da N.1905 studenti di Scuole superiori della Sicilia centro-orientale, scelti
in maniera randomizzata e pressoché equamente distribuiti per sesso (Maschi=52.3%,
Femmine=47.7%), scuola frequentata (Licei=34%, Istituti Tecnici=33.4%, Istituti Professionali=32.7%)
e livello di istruzione (II anno=50.1% e V anno=49.9%).

Strumenti

La ricerca è stata condotta utilizzando i seguenti strumenti: A)un questionario semi-strutturato per
la raccolta delle informazioni generali relative ai soggetti del campione (le background questions); B)il
Portrait Values Questionnaire (PVQ) di Schwartz et alii (2001), nella versione italiana (Capanna, et alii,
2005), composto da 40 item, ciascuno dei quali fornisce una breve descrizione di una persona tipo e
dei suoi obiettivi, aspirazioni o desideri, secondo le diverse sfaccettature che definiscono i dieci valori
proposti da Schwartz. Ognuno dei dieci valori di base può essere caratterizzato descrivendo la sua meta
motivazionale centrale: 1)Potere: status sociale e prestigio, controllo delle risorse e dominanza sulle
altre persone; 2)Successo: raggiungimento del successo personale attraverso la dimostrazione della
propria competenza, in accordo con gli standard sociali; 3)Edonismo: piacere personale o gratificazio-
ne dei sensi; 4)Stimolazione: eccitazione, novità e sfide stimolanti; 5)Autodirettività: azione e indipen-
denza di pensiero; scegliere, creare, esplorare; 6)Universalismo: comprensione, tolleranza, rispetto e
protezione del benessere di tutte le persone e della natura; 7)Benevolenza: mantenimento e migliora-
mento del benessere delle persone con cui si è a diretto contatto; 8)Tradizione: rispetto, impegno e
accettazione delle usanze e delle idee che appartengono alla tradizione culturale o religiosa;
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9)Conformismo: contenimento di azioni, inclinazioni e impulsi suscettibili di disturbare o danneggiare
gli altri e di violare aspettative o norme sociali; 10)Sicurezza: incolumità, armonia e stabilità della
società, delle parentele e della propria persona (Schwartz, 2003). Per ogni item, i partecipanti devono
indicare il grado in cui considerano la persona descritta nell’affermazione come “simile” a loro, su una
scala a sei intervalli (1=per nulla simile a me - 6=molto simile a me); C)due differenziali semantici (Di
Nuovo, & Licciardello, 1997), costituiti da 34 coppie di aggettivi polari, relativi al Sé Attuale (“Io come
sono”) e al Sé Futuro (“Io come sarò”).

La verifica statistica è stata effettuata mediante il Pacchetto SPSS 15 for Windows.

Procedimento

La ricerca ha coinvolto differenti Istituti d’istruzione secondaria delle province di: Catania, Siracusa,
Ragusa, Enna, Caltanissetta. Per la raccolta dei dati, si è preliminarmente proceduto alla richiesta di col-
laborazione dei Dirigenti dei differenti Istituti coinvolti. La somministrazione dei questionari è avvenuta
durante l’ordinario orario scolastico, in setting di piccolo gruppo e con la sola presenza del ricercatore.

RISULTATI

I-Relativamente ai Differenziali Semantici, mediante l’alpha di Cronbach, abbiamo verificato la relia-
bility di ognuno, in modo da poterlo considerare come una scala, calcolando il valore medio della som-
matoria dei punteggi di ogni coppia polare (per ognuna il punteggio va da –3, assolutamente negativo
a +3 assolutamente positivo, con punto di indifferenza =0). Il quadro generale indica una rappresenta-
zione del Self Attuale (M=+0.94, alpha=.808) significativamente inferiore (t=-32.231, p<.001) al Self
Futuro (M=+1.40, alpha=.885) (p<.001).

II-Relativamente al PVQ, abbiamo preliminarmente proceduto alla verifica della collocazione delle
dieci dimensioni valoriali. L’analisi dello scaling multidimensionale monotonico, condotto con il meto-
do di riduzione del coefficiente di alienazione di Guttman (1968), conferma le ipotesi connesse al model-
lo circomplesso di Schwartz (vd. introduzione) e la collocazione dell’Edonismo nell’area relativa
all’Apertura al Cambiamento, così come recentemente verificato nella popolazione siciliana (Di Nuovo
et alii, 2008).
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Con riferimento alle macro-aree (in tutti i casi alpha>.746), tra i nostri soggetti prevalgono l’Auto-
trascendenza e l’Apertura al Cambiamento; seguono il Conservatorismo e l’Auto-miglioramento
(p<.001) (Graf.1).

Differenze si riscontrano relativamente al genere: le ragazze attribuiscono maggiore importanza
all’Auto-Trascendenza (Femmine: M=4.64 vs Maschi: M=4.36, t=-8.953, p<.001) e all’Apertura al
Cambiamento (Femmine: M=4.53 vs Maschi: M=4.41, t=-3.916, p<.001), nonché al Conservatorismo
(Femmine: M=4.12 vs Maschi: M=4.04, t=-2.690, p=.007); i ragazzi, invece, assegnano maggiore
importanza all’Auto-miglioramento (Maschi: M=3.88 vs Femmine: M=3.67, t=5.330, p<.001).

III-In merito alla relazione tra la rappresentazione del Self, Attuale e Futuro, e le quattro macro-aree
del sistema valoriale, l’analisi delle correlazioni (r di Pearson) indica correlazioni positive (p<.001 in tutti
i casi) con: l’Auto-Trascendenza (Sé Attuale: r=.229; Sé Futuro: r=.274), l’Apertura al Cambiamento (Sé
Attuale: r=.185; Sé Futuro: r=.201), il Conservatorismo (Sé Attuale: r=.214; Sé Futuro: r=.170).

In relazione al tipo di risultati, inoltre, abbiamo proceduto ai seguenti approfondimenti: a)per ogni
Differenziale Semantico, considerando i due decili agli estremi della distribuzione dei punteggi medi,
abbiamo individuato due gruppi: uno relativo al decile inferiore, soggetti con “bassa auto-rappresenta-
zione” (Sé Attuale: M≤4.15; Sé Futuro M≤4.35); ed uno relativo al decile superiore, soggetti con “alta
auto-rappresentazione” (Sé Attuale: M≥5.70; Sé Futuro M≥6.26); b)utilizzando i gruppi individuati,
abbiamo applicato l’Analisi Discriminante (Stepwise method) alle quattro macro-aree valoriali. I dati
indicano che: l’elevata rappresentazione del Sé Attuale correla positivamente (λ2,=.845, p<.001; FGC3=
.447) con Apertura al Cambiamento (D.F.=.638)4 e Conservatorismo (D.F.=.618); l’elevata rappresenta-
zione del Sé Futuro correla positivamente (λ,=.845, p<.001; FGC= .504) con Apertura al Cambiamento
(D.F.=.612) e con Auto-trascendenza (D.F.=.618).

Sempre utilizzando i gruppi individuati, abbiamo applicato l’Analisi Discriminante ai dieci valori di
base. I dati indicano che: 1)l’elevata rappresentazione del Sé Attuale (λ=.810, p<.001) correla positiva-
mente (FGC= .506) con: Sicurezza (D.F.=.561), Autodirettività (D.F.=.534) e Successo (D.F.= .322); cor-
rela negativamente con Potere (D.F.= - .490); 2)l’elevata rappresentazione del Sé Futuro (λ=.786,
p<.001) correla positivamente (FGC= .620) con: Successo (D.F.=.585), Auto-direttività (D.F.=.496) e
Benevolenza (D.F.=.342); correla negativamente con Potere (D.F.= - .388).

DISCUSSIONE

La rappresentazione del Self degli studenti del nostro campione appare non molto elevata (come
confermano i dati di precedenti ricerche), soprattutto in riferimento alla dimensione Attuale, che pre-
senta un livello medio medio-basso. In riferimento al sistema valoriale, emerge un più marcato orienta-
mento verso: A)l’Apertura al Cambiamento, che riguarda atteggiamenti volti all’indipendenza di pensie-
ro e di azioni, alla ricerca di gratificazione del piacere personale, piuttosto che verso il Conservatorismo
(che implica, invece, una subordinazione delle proprie pratiche comportamentali alle norme sociali e
una particolare propensione all’osservanza per “l’esistente”); e B)l’Auto-trascendenza, che riguarda, ciò
che potrebbe essere interpretato in termini di pro-socialità, ovvero di atteggiamenti orientati alla ricer-
ca del benessere, della prosperità e di una serenità riferita non solo a sé stessi ma a tutta l’umanità, piut-
tosto che all’Auto-miglioramento (che, invece, comporta l’orientamento al Potere e al Successo perso-
nale). In linea con quanto documentato dalla letteratura specifica, inoltre, le femmine attribuiscono più
importanza a valori orientati alla pro-socialità e al Conservatorismo, mentre i maschi sono più orienta-
ti ai valori relativi all’Auto-miglioramento.
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All’analisi correlazionale emerge un complesso legame tra Self e dimensioni valoriali: si rileva, infat-
ti, una certa ambivalenza, poiché tali correlazioni riguardano sia l’Apertura al Cambiamento sia il
Conservatorismo, aree queste tra loro speculari. L’ulteriore approfondimento dell’analisi, però, indica
che tale ambivalenza non si riscontra con i soggetti che hanno un elevato Self progettuale: questi, infat-
ti, appaiono maggiormente orientati al Cambiamento e all’Auto-trascendenza. Prendendo in considera-
zione i valori di base, inoltre, il quadro si delinea ancora più chiaramente in tal senso: l’orientamento al
Successo e all’Auto-direttività, infatti, si coniugano con la Benevolenza, ma escludono il Potere.

CONCLUSIONI

Il quadro che emerge dalla nostra ricerca sembra deporre in favore dell’ipotesi di una stretta rela-
zione tra dimensioni dell’Identità e sistema valoriale.

Una limitata rappresentazione del Self, Attuale e Futuro, si correla, infatti, con un orientamento
sostanzialmente caratterizzato dall’ambivalenza, considerato che i nostri soggetti dichiarano, insieme,
Apertura al Cambiamento e Auto-trascendenza ma anche Conservatorismo.

Una rappresentazione del Sé Futuro molto elevata correla, invece, con un orientamento caratteriz-
zato, insieme, con la ricerca “del successo personale attraverso la dimostrazione della propria compe-
tenza, in accordo con gli standard sociali”, l’ “azione e indipendenza di pensiero”, la capacità di “sce-
gliere, creare, esplorare” ma anche con il “mantenimento e miglioramento del benessere delle persone
con cui si è a diretto contatto”, escludendo il “controllo delle risorse e la dominanza sulle altre perso-
ne”.

Si tratta di risultati interessanti poiché, se confermati da ulteriori ricerche, sembrano indicare che
una Identità flessibile e progettualmente fondata consente di coniugare, insieme, il perseguimento della
realizzazione personale, l’indipendenza di pensiero e l’apertura al nuovo, con l’attenzione al benessere
degli altri, senza che ciò comporti l’esigenza di dominio e l’affermazione su di loro.

Si tratta di caratteristiche che appaiono rilevanti nell’attuale contesto sociale sempre più caratteriz-
zato dal cambiamento, dalla discontinuità e dall’incertezza, che richiede l’esigenza di investimenti per-
sonali per l’acquisizione di competenze che consentano l’interpretazione del proprio ruolo in termini
positivo-propositivi e nel quale appare sempre più necessario coniugare autonomia e cooperazione, per
“guidare” il cambiamento piuttosto che subirlo.
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